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Un moderato 
alta guida 
della Sanità 
• W A S H I N G T O N «presidente Bai 

Clinton ha annuncialo ufficialmen
te alla Casa bianca la nomina del 
medico Henry Foster alla carica d i 
direttore generale della sanil i . Po
ster prenderà il posto di Jqycefyn 
Eldets, costretta alle dimissioni dal
la Casa bianca dopo aver (alto ai-
fermazìonl conlrovetse sul modo 
di affrontare il tema della mastur
bazione nelle scuole. Foster, un 
afroamericano di 61 anni,èpaladi-
no di una crociata nazionale con ' 
Irò le gravidanze di minorenni ed è 
allineato su posizioni più modera
te rispetto alla controversa Ode». 
•Lavorate con i giovani, aiutarti a 
costnjiie la loro autostima - ha 
detto Clinton - è un compilo im
portantissimo. Poster II ha aiutati a 
rimanere a scuola, ad esse» re
sponsabili. Ha alutalo le rajjWze a 
difendersi dalle gravidanze prima 
del matrimonio. Lesue pand i qua
lità di persuasione gli saranno1 utili 
per affrontare i l suo nuovo compi
to». 

Foster è presidente dèli» scuote 
di medicina Meharry di Nashville. 
uno del primi quattro istituti iri Usa 
aperto alla popolazione nera. Uno 
dei suol più grandi meriti è di' aver 
(ondato, sette anni (a, un program
ma per tenere lontani I minorenni 
da gang, gravidanze, dboccupa-
zlone, droga ed altri perjctjft.che 
minacciano I giovani e le giovaci 
americano, Il programma si chia-
ma «lo ho un futuro» e viene attua
to a Nashville nel Tennessee, C e 
la possibilità dì di accedere gratui
tamente a contraccettivi, analisi, 
screening per malattìe veneree ol
i le alla consulenza psicologica, •) 
have a future» offre anche pro
grammi d i prevenzione dall'alcool 
e dalla draga lezioni d i pittura e di 
danza, scrittura creativa e compu-
ter training. Finora sono stati circa 
8001 ragazzi che hanno partecipa-, 
to. Dello stali (anno parte dieci per- ' 
som; fra insegnanti, bifétiméri. psi
cologi e medici. Il programma è fi
nanziato da diverse fondazioni ed 
ha ricevuto mQWsstme lodi. Poster 
si è dedicato a questa Impresa con 
lutte le sue forze: -Dal mio punto di 
vista - dice - si può giudicare il ca
rattere d i una nazione dal modo in 
cui si occupa del giovani e degli 
anziani Non c'è niente dì peggio 
che un cattivo inizio. Dobbiamo 
trovare il modo di assicurare Inizi 
più salutari per I nostri f lglk 

CASA BIANCA. La retribuzione minima dovrebbe passare a 5 dollari e 15 cents l'ora 

Clinton rilancia sui salari 
Scatta l'ira repubblicana: «Fermeremo gli aumenti» 
fiill Cl inton ce la sta mettendo tutta: ieri, dopo aver for
malizzato la proposta di aumento del la paga min ima 
orarla, i l presidente ha anche presentato il suo piano d i 
bi lancio che prevede quei sostanziosi tagli ai programmi 
federali che stanno tanto a cuore ai suoi nemici repub
bl icani. I n una giornata «calda» le reazioni degli avversari 
repubbl icani e la dichiarazione di guerra: «Sull'aumento 
In busta paga passeranno sui nostri cadaveri». 

M N M M O M K M O ~" _ 

-m NEW YOIiK Avevano ilo! lo. In III 
Te&Wmtentatori politici americani, 
che t rAparata. di Clinton sull'au
mento della paga minima oraria 
era appunto una spaiata demago
gica ad uso della sinistra democra
tica, del liberal affamati di •socia
le-. Ieri Invece il presidente Usa ha 
formalizzato la sua richiesta. Non 
sola Ha rilanciando l'aumento. Da 
quattro dollari e 25 cents all'ora la 
retribuzione minima deve passare 
a 5 dollari e quindici cents. Circa 
óttaniilartovecentotranta lire con
tro le attuali selmllaqualtrocento l i ' 
re. Contemporaneamente. Clinton 

Jl.l JJlL'AL'nLoUi II ^MIIK ili l l l . :HL, ' \ 
facendo suoi alcuni obiettivi re
pubblicani. 

Sui salari, nel discorso sullo stato 
dell'Unione, Clinton aveva propo
sto un aumento a 5 dollari orari in 
quattro anni. L'ultimo aumento era 
diventato legge nel '91. In America 
quattro milioni e duecentomila 
persone vengono retribuite in base 
alla paga minima; il 3,7 per cento 
sul totale della forza lavoro. Clinton 
è siculo, lo ha ripetuto Ieri , che 
questo aumento aiuterò l'econo
mia: '...è a salvaguardia dell'occu
pazione che ritengo indispensabile 

questa misura. E alla gente che in 
questo paese lavora duramente 
per vivere è necessario dare un 
morivo per recarsi al lavoro [ in au
mento di salario, nessuno voirà ne
garlo. e un buon motivo». 

Immediate (e scontate) le rea
zioni. I sindacati st sono dichiarali 
soddisfatti, anche se da patte loro 
l'aumento richiesto era di 5 dollari 
e 75 cents. I repubblicani si sono 
arrabbiati. Non Mewt Gingrich. al
meno nei toni, perchè il presidente 
di'lln >Lainrrfl |i iMa v i n i " ' i *- m 
IJUI 11..I1I1. '.i.i .,;•:. sniiujin ii 
•maestro d i pensiero» dei repubbli
cani ha dichiarato mellifluamente: 
•credo che alla proposta del presi
dente si debba dare, al Congresso 
piena considerazione. ...anche se 
io personalmente ritengo che un 
aumento della paga minima sareb
be disastroso proprio per la crea
zione di nuovi posti di lavoro e a ri
metterci sarebbero i giovani, so
prattutto i giovani neri.,.». Il leader 
di maggioranza Dick Aimey ha 
detto invece: -Che ci si provi. Gin. 
Ioli. Combatterò l'aumento salaria
le con ogni libra del mio essere». 

banle! Mltchell, l'economista di 
punta del "Conservative heritage 
faundation», aigiungeche lldea di 
Clinton «ò buona solo se vogliamo 
aumentale il numero dì disoccu
pati in America». Ma, dice l'econo
mista, a Ginton la sortita è comun
que utile; «Al plinto in cui si trova, 
gH conviene fare il demagogo sulla 
solita questione ricchi / poveri, 
piuttosto che cercare di farsi passa
le per un moderato*. 

Dalla sua il presidente america-

M* i h-t .ilin.'iiri ÌIIILI M I IUL-MI I ' . Ini 

noranza democratica al Congres
so, Richard Oephardt, già giovedì 
aveva rivolto un appello ai rapjwe-
sentami delle imprese perchè ap-
pol lassero la misura salariale: 
"Non si può sostenere una loite 
economia, senza parlare dei pro
blemi che affrontano le singole fa
miglie di lavoratori, con gente che 
guadagna 9000 dollaro l'anno». I 
democratici ieri hanno perfino esi
bito un accurato studio sugli stati 
dove la paga oraria è già stata au
mentata a cinque dollari: «Non ab
biamo perso un solo posto di lavo-

to, in questi stati - hanno detto - an
zi. l'occupazione è aumentata!. 

Ieri, in unii giornata già dunque 
•calda» per la politica a mericana, 
Clinton ha anche presentato il suo 
bilancio per l'anno fiscale 1996, 
che prevede 1600 millanti di dolla
ri di spese. Il suo ministro «preferi
to», il "piccolo» Reich, ha lenuto a 
Washington una conferenza starn
ila per illustrarlo, li deficit federale 
annuale, secondo i progetti, reste
rà intomo ai 190 miliardi di dottori 
lini i .«I l'ini"». r imi i siimi nell'i <it.Ll' 
i i ' lt- I IM ' . I » U liii.iliui uh UinUm 
sembta lanciare ai repubblicani. 
che hanno portato a casa nei gior
ni scorsi la vittoria alla Camera sul
la possibilità di cambiare, nella Co
stituzione. i modi di approvazione 
del bilancio stesso In sostanza il 
bilancio Clinton risparmerebbe 
due miliardi di dollari, tagliando 
130 programmi federali. Sul bilan
cio Clinton ha scritto a proposito di 
questo taglio: «gli americani sono 
insoddisfatti di questo governo... 
forse molti programmi, e interi ap
paiati governativi non hanno ne
cessità di restare in wla». 

Libro Mandala 
•alle amanti 
dalprasldanta 

Un nuovo libro-scandalo gena nel 
panico la Casa Bianca- alla fine de-
gli anni Ottanta Bill Clinton e la sua 
più stretta collaboratrice Betsey 
Wrighl passarono in rassegna i l ca-
latoso delle donne con cui l'allora 
governatore dell'Arkansas avrebbe 
avuto rapporti Intimi. -Si avvicina
vano ie elezioni del 1988 e Clinton 
meditava di candidarsi aOa Casa 
Bianca", ha rivelato la stessa Betsey 
a David Maraniss. giornalista del 
Washington Ihsi e autore di "Fusi 
in Hls Class» (Primo della Classe), 
una nuova biografia del presiden
te. Wrighl, che all'epoca eia la ca
po di gabinetto, gli fece vedere un 
elenco di donne con cui il gover
natore avrebbe avuto avventure: 
«Su ognuna devi dirmi la verità". La 
lista, scrive Maraniss. lu passata in 
rassegna due volte mentre Wright e 
Clinton valutavano quali ragazze 
avrebbero potuto parlare, e dan
neggiarlo, durante la campagna 
elettorale. Al termine della sessio
ne, l'ex capo di gabinetto suggerì 
al governatore di non entrare in 
corsa: -Per il rispetto che devi a Hil-
lary e a tua figlia Chelsea», La bio
grafia si è pesantemente abbattuta 
su una Casa Bianca disperatamen
te in cerca di una rimonta sul re
pubblicani a meno due anni dalle 
prossime presidenziali, ti Washing
ton Posi, che Ieri ne ha pubblicato 
brevi stralci, continuerà lo su ic i 
dio con brani più ampi a pattile da 
domenica. A giudicare dalle antici
pazioni del Washington Post il li
bro non contiene I nomi dd la Usta 
che i l presidente e la sua collabo
ratrice passarono in rassegna pa
recchi anni fa. Regala però a Clin
ton un giudizio tagliente suggeren
do di considerare le •scappatelle-
del capo della Casa Bianca in un 
contesto più generale. Uno dei l i l i ' 
che tengono Insieme la vita del 
presidente, sostiene Maraniss, è la 
sua .ambizione politica". E un di
retto corollario «sono gli sforzi per 
cancellare le prove dei passi tabi 
che potrebbero riemergere dal suo 
passato per danneggiarlo davanti 
all'elettorato". Aquesto proposito 11 
giornalista fa scoppiate un'altra 
-Ihimlxi" allenila Lrie. al suo esor
di.! .li p i f l i ik j , Clinton <.i;nft di di
struggere la lettera in cui ringrazia
va il capo-reclutatole dell'llniveisr-
tà dell'Arkansas per «averlo salva
lo» dal servizio militare durante la 
guerra del Vietnam. «Era convinto 
che il suo rivale ne avrebbe appro
fittato», scrive Maraniss rivelando 
che nel 1974 Clinton fece di tutto 
perché l'originale della lettera les
se distratta. Senza che il diletto In
teressato lo sapesse, del messaggio 
fu peto fatta una copia. "Cosi, 
quando tre anni la, la lettera tornò 
a galla, il clan di Clinton hi preso 
alia sprovvista». 

la qualità 
si è fatta 
bella 

Gruppo Volkswagen 
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